
INFANZIA E NATURA
a cura di valentina caroli e valentina cristoferi (stagista)
servizio educazione ambientale unione dei comuni della bassa romagna



● finanziato da Arpae – CTR Educazione alla sostenibilità con il Bando Infeas 2018
● coinvolge 20 Ceas della Rete di Educazione alla Sostenibilità dell’Emilia 

Romagna
● ha come capofila il Ceas della Fondazione Villa Ghigi che da anni porta avanti 

progettualità, ricerca e formazione su questo tema con il supporto di Michela 
Schenetti, ricercatrice del Dipartimento di Scienze dell'Educazione e direttrice del 
Corso di Alta Formazione Educazione e Natura dell'Università di Bologna. 

● Il CEAS Bassa Romagna, i Servizi Educativi e il Coordinamento Pedagogico 
dell’Unione Bassa Romagna sono i protagonisti del progetto a livello locale 

● Gli obiettivi generali sono: informare, suscitare interesse, suggerire riflessioni, 
offrire soluzioni concrete, favorire un forte cambiamento di mentalità per un nuovo 
rapporto con la natura.

● L’obiettivo specifico è quello di diffondere la pratica dell’educazione all’aria aperta 
sostenendo il personale educativo dei nidi e delle scuole dell’infanzia con specifici 
percorsi di formazione con diversi appuntamenti sia indoor che outdoor.

Progetto di sistema: 
Outdoor education: la scuola in natura



INFANZIA E NATURA in Bassa Romagna
● 18-19 SETTEMBRE 2018: Percorso formativo residenziale di due giorni rivolto a educatori 

ambientali, personale di scuola dell’infanzia e nido, coordinatori pedagogici e dirigenti scolastici 
per discutere, confrontarsi, progettare, condividere insieme a docenti universitari di area 
pedagogica le metodologie educative alla base del progetto (MUSSS Sasso Simone e Simoncello, 
Pennabilli). Per la Bassa Romagna hanno partecipato i 2 coordinatori pedagogici Cristiana 
Santinelli e Ernesto Sarracino;

● 16 NOVEMBRE 2018: punto di indirizzo della Giunta Unione con la presentazione del percorso e i 
contenuti del progetto a livello locale e coinvolgimento dei LLPP dei Comuni per la produzione di 
“Linee guida per la realizzazione di piccoli interventi naturali nei giardini dei nidi e delle scuole 
dell’infanzia e per l’utilizzo di materiali naturali nelle attività quotidiane dei bimbi”. 
Istituzione del Gruppo di Lavoro intersettoriale  “Infanzia e Natura” tra LLPP dei Comuni, 
Servizio di Educazione Ambientale e Coordinamento pedagogico dell’Unione, AUSL della 
Romagna, Gestori dei servizi 0-6 anni e i Responsabili del Servizio Prevenzione e Protezione 
dell’Unione e dei Servizi;

● 1 DICEMBRE 2018: Convegno / Incontro pubblico presso il Centro Civico di Rossetta “Infanzia e 
Natura. Il diritto di crescere all’aria aperta”;

● 4 DICEMBRE 2018: Giornata formativa in occasione della Mostra Ritorno al futuro presso il 
MAMbo, per la Bassa Romagna ha partecipato Valentina Caroli del Servizio Educazione 
Ambientale dell’Unione;

● 23 MARZO 2019: primo incontro formativo dedicato al personale dei servizi 0-6. Irene Salvaterra, 
esperta della Fondazione di Villa Ghigi, Cristiana Santinelli e Ernesto Sarracino, coordinatori 
pedagogici dell’Unione Bassa Romagna, hanno guidato il personale dei Servizi Educativi interessati 
nel percorso di riscoperta del valore educativo della natura;



● 6 APRILE 2019: secondo incontro formativo dedicato al personale dei servizi 0-6. Il naturalista 
Massimo Bertozzi ha accompagnato le insegnanti delle scuole di infanzia e dei nidi in un’esperienza 
di contatto profondo con la natura, facendo loro vivere in prima persona il punto di vista 
multisensoriale di un bambino (Riserva Naturale di Alfonsine);

● 17 APRILE 2019: primo incontro del GdL intersettoriale “Infanzia e Natura” condotto dalla 
dottoressa Michela Schenetti del Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università di Bologna: 
“Perplessità e bisogni sull’educazione in natura”;

● 15 MAGGIO 2019: La Direzione Tecnica dell’Agenzia Regionale Prevenzione Ambiente Energia 
Emilia-Romagna ha determinato la concessione di contributi ai Ceas per la realizzazione di un’azione 
di continuità del progetto “Outdoor Education: la scuola in natura”;

● 16 MAGGIO 2019: approvazione del protocollo d’intesa tra l’Unione dei Comuni della Bassa 
Romagna e il dipartimento di scienze dell’educazione dell’Università degli Studi di Bologna per 
l’attuazione del progetto “Infanzia e Natura”;

● 22 MAGGIO 2019: secondo incontro del GdL intersettoriale “Infanzia e Natura” condotto dalla 
dottoressa Michela Schenetti: lavoro a gruppi su  punti di forza, di debolezza, opportunità e minacce 
legate all’educazione outdoor nei servizi educativi 0-6;

● 10-14 GIUGNO 2019: percorso sperimentale di Outdoor Education presso il Nido Cavina di 
Alfonsine, la Scuola d’Infanzia Le Capanne e il nido La Fattoria di Villanova di Bagnacavallo, dove 
insegnanti e bambini delle sezioni coinvolte hanno trascorso cinque giorni consecutivi all’aria aperta, 
affiancati dagli educatori ambientali delle sedi operative del CEAS Bassa Romagna (Casa Monti di 
Alfonsine, Podere Pantaleone di Bagnacavallo ed Ecomuseo delle Erbe Palustri di Villanova di 
Bagnacavallo);

● 24 GIUGNO 2019: incontro di restituzione e condivisione dell’esperienza in natura di 5 giorni tra 
insegnanti, educatori, CEAS Bassa Romagna, Coordinatori pedagogici 0-6 e la guida ambientale 
Massimo Bertozzi;

● PROSSIMI PASSI...



18 e 19 settembre
MUSSS Sasso Simone e Simoncello, Pennabilli



1 dicembre



Hanno partecipato rappresentanti istituzionali dell’Unione e dei Comuni, la Fondazione Villa Ghigi, il Direttore della U.O. Pediatrica dell’Ospedale di Ravenna, 
Dietisti dell’AUSL della Romagna, il CEAS Bassa Romagna, il Coordinamento Pedagogico dell’Unione e un referente del progetto Nati per Leggere. 

Parole chiave: natura e benefici nella crescita e nel benessere psico-fisico



4 dicembre 









23 marzo
Irene Salvaterra, Cristiana Santinelli e Ernesto 

Sarracino hanno guidato il personale dei Servizi 
Educativi interessati nel percorso di riscoperta del 

valore educativo della natura



6 aprile
Riserva Naturale di Alfonsine 



17 APRILE - primo incontro del GdL intersettoriale “Infanzia e Natura”



dal 10 al 14 giugno
Percorso sperimentale di Outdoor Education presso il Nido Cavina di Alfonsine, la Scuola d’Infanzia Le Capanne e il nido La Fattoria di 
Villanova di Bagnacavallo, dove insegnanti e bambini delle sezioni coinvolte hanno trascorso cinque giorni consecutivi all’aria aperta. 
Durante la sperimentazione i bambini e il personale educativo ed insegnante hanno svolto tutte le attività quotidiane all’esterno delle pareti dei 
Servizi e hanno avuto la possibilità di instaurare ed osservare nuove relazioni con l’ambiente e nell’ambiente. In questo sono stati affiancati 
anche dagli educatori ambientali delle sedi operative del CEAS Bassa Romagna (Casa Monti di Alfonsine, Podere Pantaleone di Bagnacavallo 
ed Ecomuseo delle Erbe Palustri di Villanova di Bagnacavallo) che hanno portato la magia degli insetti e di altri animali direttamente nelle 
strutture educative.



Asilo Nido Cavina - Alfonsine



PROSSIMI PASSI da giugno 2019 a dicembre 2020
● Realizzazione azione di continuità cofinanziata dalla Rete di Educazione alla 

Sostenibilità dell’Emilia Romagna per l’implementazione della formazione degli 
insegnanti e personale di scuole nido e dell’infanzia nel territorio del CEAS Bassa 
Romagna:
- partecipazione attiva agli incontri del Gruppo di lavoro  regionale INFEAS;
- realizzazione di un percorso formativo rivolto a un gruppo di insegnanti e collaboratori 
(dove possibile anche di genitori e personale ausiliario) di scuola nido e d’infanzia, 
preceduto, dove opportuno, da un incontro pubblico con le famiglie e la cittadinanza;
- sperimentazione di un nuovo percorso didattico di immersione nella natura che 
coinvolga una sezione campione di nido e scuola dell’infanzia chiamata a trascorrere 
cinque giorni consecutivi all’aria aperta nella natura.

● Realizzazione delle attività previste dal protocollo d’intesa tra l’Unione Bassa 
Romagna e il dipartimento di scienze dell’educazione dell’università degli studi di 
Bologna:
- percorso volto a produrre un documento che raccolga linee guida condivise per gli arredi 
degli spazi verdi delle strutture educative e scolastiche condiviso a livello inter-settoriale;
- percorso di formazione sugli intenti delle pratiche educative all’aria aperta con la 
sperimentazione di uno strumento di osservazione che permetta di “ripensarsi” nella 
progettazione educativa;
- disponibilità alla supervisione alla progettazione educativa, redazione articoli e progetti, 
incontri specifici, supporto alla progettazione europea, ecc...
- disponibilità da parte dell’Unione di accogliere studenti per tesi specifiche o lavori di 
ricerca sul tema oggetto della convenzione.


